COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L'INDIRIZZO GENERALE
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

DELIBERAZIONE 29 OTTOBRE 2003

Di sposi zioni sulla conunicazione politica e nessaggi autogestiti in
periodo non interessato da canpagne elettorali o referendarie,
approvato dalla Conmi ssione parlanentare per |'indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella seduta del 18 dicenbre
2002, e nodificate dalla Conm ssione nella seduta del 29 ottobre
2003.

LA COW SSI ONE PARLAMENTARE PER L' I NDI RI ZZO GENERALE E LA VI G LANZA
DEI SERVI ZI RADI OTELEVI SI VI

a) Visti, quanto alla potesta' di rivolgere indirizzi generali alla
RAI e di disciplinare direttanente e «Tribune», gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) Visti, quanto alla tutela del pluralisno, dell'inparzialita',
del | ' i ndi pendenza, dell'obiettivita’ e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonche' alla tutela
delle pari opportunita’ tra wuonmni e donne nelle trasm ssion

televisive, |'art. 1, secondo comma, della |legge n. 103/1975, |"'art.
1, commm 2, del decreto-legge 6 dicenbre 1984, n. 807, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 4 febbraio 1985, n. 10, I'art. 1
comma 2, della |legge 6 agosto 1990, n. 223, |'art. 1 della |egge 22
febbraio 2000, n. 28, l'art. 1, conma 3, della vigente convenzi one
tra il Mnistero delle comunicazioni e la RAI, gli atti di indirizzo

approvati dalla Commi ssione il 13 febbraio ed il 30 luglio 1997;

c) Vista la | egge 22 febbraio 2000, n. 28, recante disposizioni per
la parita' d accesso ai nezzi d'informazione durante |e canpagne
elettorali e referendarie e per |la comnunicazione politica;

d) Tenuto conto della propria prassi in materia di Tribune
politiche;
e) Considerata |l a delibera del 21 giugno 2000 inerente Ila

conmuni cazione politica e nmessaggi autogestiti nella programmzi one
dell a societa' concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico e
della delibera del 15 nmaggio 2002 di disciplina delle tribune
politiche tematiche integral nente sostituita dalla presente

Di spone
nei confronti dell a RA| Radi ot el evisione italiana, societa
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI), cone d
seguito:

Art. 1.
Anbito di applicazione
1. Il presente provvedi mento disciplina | a conunicazione politica
ed i messaggi autogestiti della RAl nei periodi non interessati da
canpagne elettorali o referendarie, ai sensi dell'art. 1, coma 1
dell'art. 2 e dell'"art. 3 della |l egge 22 febbrai o 2000, n. 28.
2. Al fini dell"'applicazione del presente provvedinmento, s

consi derano consultazioni elettorali quelle relative all'elezione de
Parl anento europeo e del Parlanmento nazionale, nonche' |e elezion
regionali, provinciali e cormunali che interessino non neno del 25 per
cento degli aventi diritto al voto su scala nazionale. Si considerano
consultazioni referendarie quelle in riferinmento all'esito delle

quali la Costituzione o le leggi nazionali, gli statuti o le |egg
regionali o delle provincie autonone prevedono effetti obbligatori.
3. A fini dell'applicazione del presente provvedi nento, i period

i nteressati da canpagne elettorali o referendarie sono quell



conpresi tra le ore ventiquattro del giorno di pubblicazione de
provvedi mento che convoca i comzi elettorali, o <che indice la
consul tazione referendaria, e le ore ventiquattro dell'ultinmo giorno
nel quale e' previsto che si tengano votazioni. Se non e' prevista |la
pubbl i cazi one del provvedinento che convoca i comzi elettorali, o
che indice il referendum nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, o nel bollettino o Gazzetta Ufficiale delle region
interessate, si ha riguardo alla data nella quale tale provvedi mento
e' comnunicato alla RAl

4, Al fini dell'applicazione del presente provvedinento, |Ile
provincie autonone di Trento e di Bol zano sono considerate ciascuna
come un anbito regionale distinto.

5. Al fini dell'applicazione del presente provvedinento, le tre
reti nazionali della RAI sono considerate conme un'enmittente unica.

6. L' i ndi vi duazi one delle persone che prendono parte alle
trasm ssi oni previste dal presente provvedinento tiene conto
del | ' esigenza di garantire pari opportunita' tra uom ni e donne.

Art. 2.
Soggetti politici

1. Per le trasmssioni a diffusione nazionale, i soggetti politic
nei confronti dei quali e assicurato |I'accesso all'infornazione ed
alla comunicazione politica, ai sensi dell'art. 2, conma 1, della
| egge 22 febbraio 2000, n. 28, sono i seguenti:

a) ciascuna delle forze politiche che costituiscono gruppo in
al meno un rano del Parl amento nazi onal e;

b) ciascuna delle forze politiche, diverse da quelle di cui a
punt o a), che hanno eletto con proprio sinbolo alnmeno due
rappresentanti al Parlanento europeo;

c) ciascuna delle forze politiche, diverse da quelle di cui a
punti a) e b), che hanno eletto con proprio sinbolo alneno un
rappresentante nel Parlanmento nazionale o nel Parlanmento europeo, e
che sono oggettivanente riferibili ad una delle mnoranze
linguistiche indicate dall'art. 2 della |legge 15 dicenbre 1999, n.
482;

d) le conponenti politiche del gruppo msto della Canera de
deputati e del gruppo msto del Senato della Repubblica. | due grupp
sono considerati conme un unico soggetto e |'individuazione della
conponente politica che di volta in volta partecipa alla singola
trasm ssione e stabilita secondo i criteri di cui all'art. 8. Le
conmponenti politiche aventi diritto sono quelle conposte da al neno
tre parlanentari che rappresentano un partito o un novinmento politico
che ha presentato liste di candidati ovvero candi dature nei colleg
uni nom nal i

e) i comtati pronmotori di referendum abrogativi ai sens
dell'"art. 75 della Costituzione, linitatanente ai quesiti dei qual
["Uficio centrale per il referendumpresso |la Corte di cassazi one

abbia definitivanente accertato la legittimta', ai sensi dell'art.
32, sesto comm, della legge 25 nmggio 1970, n. 352; nonche'
promotori dei referendum pronossi ai sensi dell'art. 138 della
Costituzione, Ilimtatanente alle richieste delle quali |'Ufficio
centrale abbia definitivanente accertato la legittinita', ai sens
dell"art. 12 della nedesinma | egge n. 352/1970.

2. Per le trasnissioni a diffusione regionale, €' assicurato
| "accesso all'informazione ed alla conunicazione politica, ai sens
dell"art. 2, conma 1, della |egge 22 febbraio 2000, n. 28:

a) alle coalizioni <che in conpetizione tra |oro abbiano eletto
rappresentanti in consiglio regionale;

b) alle forze politiche che costituiscono gruppo nel Consiglio
regi onal e;

c) alle forze politiche rappresentate con il nedesinmo sinbolo in



almeno due consigli provinciali o quattro conunali, e conmunque in
tanti consigli provinciali o comunali da corrispondere ad al neno un
quarto dell a popol azi one conpl essi vanente residente nella regione.

3. Ciascun soggetto politico avente diritto desi gna autonomanente
| a persona o | e persone, non candidati in conpetizioni politiche, che
| o rappresentano nelle trasmn ssioni

Art. 3.
Tri bune

1. Le tribune hanno natura di trasmissioni di conunicazione
politica. La loro programmazi one da parte della concessionaria, sia
in sede nazionale, sia in sede regionale, costituisce un obbligo
direttanente connesso e funzionale alle finalita del servizio
pubbl i co radiotel evisivo.

2. Le tribune di cui al presente articolo sono gestite direttamente
dalla Conmissione con le nodalita' e secondo i criteri disciplinat
dal presente provvedinento, anche ai fini della proporzione con i
tenpo dei nessaggi autogestiti, di cui all'art. 3, comma 4, della
| egge 22 febbraio 2000, n. 28. La Conmi ssione demanda alla RAl al cun
conpiti relativi alla gestione diretta.

3. Le tribune politiche trasmesse a diffusione nazionale sono
articolate secondo | e seguenti tipol ogie:

a) conferenze stanpa;
b) dibattiti a due;
c) tavol e rotonde.

4. Le trasmissioni a diffusione regionale sono disciplinate con
provvedi nento dal |l a Conmi ssi one.

5. La concessionaria deve realizzare sulle reti oggetto della
progranmazi one, televideo e sito Internet |e necessarie azion
pronozionali delle trasmissioni di cui al precedente comma 3 dandone
anpio risalto.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo ed agli articoli 4,
5 6, 7 e 8 si applicano, in quanto conpatibili, anche alla
pr ogranmazi one radi of oni ca.

Art. 4.
Cicli di trasm ssion

1. Le tribune politiche televisive sono articolate in cicli di 36
trasm ssioni aventi frequenza trisettimanal e, suddivise in:

a) un nunero di conferenze stanpa pari a quello dei soggett
politici aventi diritto a norma dell'art. 5, comma 1,

b) un numero di dibattiti a due pari al doppio di quello de
parteci panti individuati ai sensi dell'art. 6;

c¢) un nunero di tavole rotonde pari alle trasm ssioni residue.

2. La RAl progranmma con periodicita' costante le trasmssioni d
cui agli articoli 5, 6 e 7 sulle principali reti radiofoniche e
tel evi si ve, in orari che assicurino buon ascolto, assicurando
puntualita' nella nessa in onda, e | e organizza con nodalita'" che ne
facilitino la fruizione da parte di anpie fasce di pubblico,
privilegiando in particolare |'agilita' della conduzione.

3. Entro quindici giorni dall'inizio del <ciclo di trasm ssion
|"ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi della
Commi ssi one approva e trasnmette alla RAI o schema delle

parteci pazioni dei soggetti politici individuati secondo i criteri d
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8.

4. Entro wuna settimana dall'inizio del ciclo la RAl conunica |la
collocazione in palinsesto delle trasnissioni al presidente della
Conmi ssi one, che puo' disporne la nodifica su parere unaninme

dell'ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi



La RAl conunica tenpestivanente al presidente della Comm ssione
| " eventual e, eccezionale, nodifica della collocazione nel palinsesto.

5. Il calendario dei cicli di cui al comma 1 con le relative
i nformazioni riguardanti |a progranmazione, i partecipanti e i tenp
a loro disposizione sono disponibili sul sito Internet nello spazio

ri servato alla Conm ssi one.

Art. 5.
Conf erenze stanpa

1. Le conferenze stanmpa consistono in trasm ssioni della durata d
quaranta mnuti, che si svolgono nmedi ante domande su argonenti d
attualita' politica rivolte al leader o, in caso di suo inpedinmento,
ad un rappresentante da lui nominato di un soggetto politico di cu
all'art. 2 da quattro giornalisti, i quali intervengono in
rappresentanza di giornali o periodici registrati ai sensi degl
articoli 5 e 6 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, ovvero d
telegiornali o giornali radio non appartenenti alla RAl registrati a
sensi dell'art. 10, conma 1, della I|egge 6 agosto 1990, n. 223.
Parteci pano alle conferenze stanpa, oltre i soggetti politici di cu
alle lettere a), b) e c¢), del comm 1 dell'art. 2, le singole
componenti del gruppo nisto della Canmera dei deputati e del gruppo
msto del Senato della Repubblica, cosi' conme individuate a norna
dell'art. 2, comma 1, lettera d), e dell'art. 8, conma 1.

2. Le testate invitate a partecipare alle conferenze stanpa sono
scelte dalla direzione delle tribune e dei servizi parlanentari della
RAI fra quelle di orientanento politico-culturale non onbgeneo a
quello del soggetto politico che partecipa alla singola tribuna in
nodo da garantire nell'anbito del ciclo |a piu anpia partecipazione
possibile a tutte le tendenze politicoculturali al fine di garantire
|"effettivita' del contraddittorio nella trasm ssione e il pluralisno
nell"anmbito del <ciclo. La direzione delle tribune e dei serviz
parl amentari della RAl conunica al presidente della Comm ssione entro
una settinana dalla data della conferenza stanpa quali testate abbia
invitato. Il presidente, su parere unaninme dell'ufficio di presidenza
i ntegrato dai rappresent anti dei gruppi, puo’ disporre la
sostituzione di una o piu' testate.

Art. 6.
Dibattiti a due
1. | dibattiti a due consistono in trasmssioni della durata d
trenta mnuti, nel corso delle quali due rappresentanti di divers
soggetti politici si confrontano sui tem di attualita' politica.
2. | partecipanti sono individuati tenendo conto:

a) delle coalizioni o dei soggetti politici non facenti parte d
coal i zioni che abbiano partecipato con proprio sinmbolo alle elezion
politiche nazionali per il Senato della Repubblica o per la quota
uni noni nal e della Canera dei deputati che hanno eletto parlanentari e
formato alneno wun gruppo parlanentare alla Canmera dei deputati o a
Senat o del |l a Repubbli ca;

b) dei soggetti politici, diversi da quelli di cui alla lettera
precedente, che abbiano parteci pato con proprio sinbolo alle elezion
politiche nazionali per il Senato della Repubblica o per la quota
uni nonm nal e della Canera dei deputati e che abbiano eletto al neno due
deputati italiani al Parlanmento europeo. Le presenze nei dibattiti a
due sono suddivise fra tutti gli aventi diritto al fine di garantire
|"effettivita' del contraddittorio nella trasmnmissione e il pluralisno
nel | "ambito del ciclo.

3. In sede di redazione dello schema del ciclo di trasm ssioni,

soggetti politici legittimti a partecipare di volta in volta in



rappresentanza delle <coalizioni sono individuati dall'ufficio d

presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi della Conmi ssione
tenendo conto della consistenza dei gruppi che fanno riferinmento alla
coal i zi one. Entro ventiquattro ore dallo svolginento della
trasm ssione, il soggetto politico individuato dalla Comi ssione puo'
conmuni care la propria rinuncia a favore di un altro soggetto politico
che fa riferimento alla stessa coalizione elettorale, che deve
comuni care contestual nente | a sua accettazione.

Art. 7.
Tavol e rotonde temati che

1. Le tavole rotonde consistono in wun dibattito su un tema d
attualita' politica, della durata di quarantacinque mnuti, tra
rappresentanti di quattro soggetti politici individuati ai sens
delle lettere a), b), c¢) e d) del conma 1 dell'art. 2. G ascun
soggetto politico ha diritto ad un pari nunmero di partecipazione alle
tavole rotonde; qualora il numero di presenze disponibili nel ciclo
risulti superiore ad un nultiplo intero del nunero dei soggett
politici aventi diritto, |le partecipazioni eccedenti sono assegnate
fino ad esaurinmento ai soggetti politici con | a nmaggiore consistenza
nell e assenbl ee politiche di riferinmento.

2. L'ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei grupp

della Commissione, in sede di redazione dello schema del ciclo,
conpone il gruppo dei partecipanti ad ogni singola tavola rotonda in
modo da garantire |'equilibrio numerico tra |a nmaggioranza e le

opposi zi oni  ovvero, quando questo non sia possibile, da garantire
comunque | a presenza di al meno un soggetto politico della maggioranza
ed uno del | ' opposi zione e di assicurare comunque, anche tenendo conto
dell e coalizioni elettorali, un articolato contraddittorio.

3. La RAl propone per ogni singola tavola rotonda un tema scelto in
consi derazione dell'attualita" politica e dei soggetti politic
partecipanti e 1o conmunica, entro sette giorni dalla nessa in onda,
ai soggetti politici stessi e al presidente della Comn ssione, i
quale ha la facolta' di disporre la trattazione di un tema diverso
con il consenso unaninme dell'ufficio di presidenza integrato da
rappresentanti dei gruppi

4. La RAl predispone per ciascuna tavola rotonda una prinma parte
illustrativa del tema della trasnmissione, consistente in un
approf ondi mento giornalistico che fornisca un' esposi zi one conpleta ed
esaustiva della tematica con |I|'intervento di tutti i soggett
interessati. La seconda parte della trasm ssione si articola nella
forma di dibattito tra le forze politiche partecipanti.

Art. 8.
Part eci pazi one del gruppo msto

1. | presidenti del gruppo msto della Canera dei deputati e de
gruppo nisto del Senato della Repubblica individuano, secondo criteri
che contenmperino |le esigenze di rappresentativita con quelle d
pariteticita', le forze politiche, diverse di quelle di cui all'art.
2 ai punti a), b) e c), che partecipano alle trasnissioni di cui agl
articoli 6 e 7 e che di volta in volta rappresenteranno i grupp
m sti

2. L'individuazi one dei conponenti del gruppo nisto che partecipano
alle trasmssioni del ciclo di cui agli articoli 6 e 7 e effettuata
dall'ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei grupp
della Commissione in sede di redazione dello schenma cal col ando i
nuner o conpl essi vo delle presenze spettanti al gruppo msto,
suddi videndole in nodo tendenzialnente paritario tra |e conponent
facenti e non facenti parte della naggi oranza e, nell'anbito di tale



ripartizi one, assegnandol e per sorteggi o. Le conponenti eventual mente
svant aggi ate beneficeranno di partecipazioni conpensative nel ciclo
successi vo.

Art. 9.
Trasm ssioni di comuni cazione politica
aut onomanent e di sposte dalla RAl

1. Le trasmissioni di conunicazione politica a carattere non
i nformativo consistono nei programm televisivi e radiofonici
irradiati con ogni nmezzo di trasm ssione contenenti dibattiti, tavole
rotonde, presentazione in contraddittorio di programm politici

confronti, interviste, ed in ognhi altra trasm ssione nella quale
assuna carattere rilevante |'esposizione di opinioni e valutazion
politiche.

2. La RAI puo’ aut onomanente programmare trasmssioni d
comuni cazione politica, a diffusione nazionale o regionale, che
garantiscano |'accesso ai soggetti di cui all'art. 2, con nodalita'

anal oghe a quelle delle tribune politiche quanto a inparzialita' ed
equita' dell'accesso ai soggetti politici e a parita" di condizion
nel | ' esposi zi one di opinioni politiche.

3. Nelle trasm ssioni di conunicazione politica, la ripartizione d
massima  del tenpo disponibile tra i soggetti indicati all'art. 2 e'
effettuata dando parita' di trattanmento e di tenpi.

4, La presenza di tutti i soggetti aventi diritto, qualora non
abbi a | uogo nella nedesima trasm ssione, deve realizzarsi in
trasm ssioni onogenee o della stessa serie, entro il term ne di due

nmesi decorrenti dalla nessa in onda della prina trasm ssione, salvo
quanto previsto dal conma 5. Qgni trasmi ssione del ciclo o della
serie deve avere una collocazione che garantisca |e nedesine
opportunita’ di ascolto delle altre; qualora cio sia assolutanente
i mpossibile, i soggetti politici svantaggiati beneficiano di tenp
conpensati vi .

5. Al fine di realizzare nella stessa serie o ciclo di trasm ssion

la presenza, di cui al comm 4, di tutti i soggetti aventi diritto,
la RAI tiene inoltre conto della prevedibile esistenza d
consul tazioni elettorali e referendarie, ed adegua di conseguenza i
termne entro il quale tale presenza deve essere realizzata. Se
tuttavia un provvedi nento di convocazi one di conizi elettorali, o d

i ndi zione di una canpagna referendaria, sopravviene prinma che tale
presenza sia realizzata, |a progranmazi one del periodo i mediatanmente
successivo tiene conto della necessita' che essa si realizzi entro i
termne di presentazione delle candidature, ovvero, nel caso d
consul t azi one referendaria, entro i quindici giorni dalla sua
i ndi zi one.

6. La RAl programm |le trasm ssioni di comuni cazione politica su
tutte le reti radiofoniche e televisive, in orari che assicurino buon
ascolto, e le organizza con nodalita' che ne facilitino la fruizione
da parte di anpie fasce di pubblico, privilegiando in particolare
|"agilita' della conduzione.

7. La RAl cura che alcune delle trasm ssioni di conunicazione
politica siano organizzate con nodalita’ che ne consentano |a
conprensi one anche da parte dei non udenti.

Art. 10.
Messaggi autogestiti

1. La programuazione nazionale e regionale dei nessaggi politic
autogestiti, di cui all'art. 3 della |egge 22 febbraio 2000, n. 28,
e' obbligatoria nei programm della RAI. | nessaggi sono trasnmessi su
richiesta dei soggetti politici che ne hanno titolo.



2. Nelle reti nazionali e regionali, i messaggi autogestiti sono
predi sposti per un tenpo pari al quarto del totale delle trasm ssion
di comuni cazione politica di cui agli articoli 5, 6 e 7.

3. | nmessaggi autogestiti possono essere richiesti dai seguent
soggetti:

a) per i messaggi programati su rete nazionale, dai soggett
politici di cui all'art. 2, coma 1;

b) per i nmessaggi programmati in rete regionale, dai soggett
politici di cui all'art. 2, comua 2, nonche' da quelli, riconducibil
ad wuna diversa forza politica, rappresentati con il nedesinp sinbolo
in alnmeno due consigli provinciali o quattro comunali, e conunque in
tanti consigli provinciali o comunali da corrispondere ad al neno un

quarto dell a popol azi one conpl essi vanente residente nella regione.
4. Le richieste di cui al comma 3:

a) sono presentate alla sede nazionale o alla relativa sede
regi onal e della RAI;

b) se prodotte da forze politiche rappresentate esclusivanente in
consigli provinciali o conmunali, ai sensi del conma 3, lettera b),
di chi arano che | "ambito territoriale conplessivo della loro
rappresent anza corrisponde almeno al quarto della popol azione
regionale, ed elencano |le provincie o i comuni dai quali esso e'
conpost o;

c) indicano la durata di ciascuno dei nessaggi richiesti, entro
limti di |egge;

d) specificano se ed in quale msura il richiedente intende
avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricorso a
filmati e registrazioni realizzati in proprio, purche' con tecniche e

standard equivalenti a quelli abituali della RAI.

5. Entro il decinb giorno di ogni nmese, la RAl conunica
all" Autorita' per le garanzi e nell e conuni cazioni ed alla
Conmi ssione, distintanente per le reti nazionali e per quelle locali
in riferimento al mese successivo, il nunmero giornaliero de

contenitori destinati ai nessaggi autogestiti di cui all'art. 3 della
| egge 22 febbraio 2000, n. 28, e la loro collocazione nel palinsesto,
che deve tener conto della necessita' di coprire piu" di una fascia
oraria e non deve essere contigua alla collocazione delle tribune
politiche. La Comni ssione valuta tali conunicazioni con |e nodalita’
di cui all"art. 8, e, in rapporto alle esigenze prevedibili, fissa
criteri di rotazione per |'utilizzo dei contenitori nel nese
successi vo.

6. Per quanto non e' espressanente previsto dal presente articolo
si applicano le disposizioni di cui all'art. 3 della |legge 22
f ebbrai o 2000, n. 28.

Art. 11.
I nf or mazi one
1. | progranmm di contenuto informativo sono caratterizzati dalla
correlazione ai tem dell'attualita' e della cronaca.
2. Nel rispetto della liberta" di infornmmzione, ogni direttore

responsabile di testata e' tenuto ad assicurare che i programm d
i nf or mazi one a contenuto politico-parlanentare attuino un'equa
rappresentazione di tutte le opinioni politiche assicurando |a
parita' di condizioni nell'esposizione di opinioni politiche present
nel Parl amento nazionale e nel Parlanento europeo.

Art. 12.
Consul tazi one dell a Commi ssi one

1. Il presidente della Conm ssione parlanentare, sentito |'ufficio
di presidenza, tiene i contatti con la RAl che si rendono necessar



per | " appl i cazi one del presente provvedi nrento, valutando in
particol are ogni questione controversa

Art. 13.
Responsabilita' del consiglio d' amm nistrazi one
e del direttore generale

1. Il consiglio d amministrazione ed il direttore generale della
RAI  sono inpegnati, nell'anbito delle rispettive conpetenze, ad
assicurare |'osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti ne
presente docunento, riferendone tenpestivanmente alla Comm ssione. Per
le tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore conpetente.

Art. 14,
Pubblicita' del provvedi nento

1. Il presente provvedinmento sara' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 ottobre 2003

Il presidente: Petrucci ol



